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L’approfondimento

Le testimonianze. Le difficoltà delle aziende

Peso doppio

Sui visti di conformità
per le compensazioni Iva
l’Int (istituto nazionale tri-
butaristi) creerà una rete
di tributaristi abilitati e
Caf per i professionisti
non autorizzati.

Con una nota diffusa ieri
l’Int sottolinea con favore
come la circolare 57/E del
23dicembre2009dell’agen-
zia delle Entrate abbia
«smussato alcune proble-
maticheper i professionisti
non abilitati all’apposizio-
nedelvistomachedetengo-
noepredispongonolescrit-
ture contabili di imprese e
lavoratori autonomi». No-
nostanteciòi tributaristi ri-
tengono la procedura «ec-
cessivamente burocratica
e onerosa» e ne chiedono
l’abolizioneounaprofonda
revisione portando, per
esempio, almeno a 30mila
euro il limite compensabile
senza certificazione.

MILANO

La circolare delle Entrate
del 31 dicembre ha sgombra-
to il capo sull’entrata in vigo-
re,dal 1˚gennaio,dellediretti-
ve Iva, in particolare ledispo-
sizionisulla territorialità del-
le prestazioni di servizi tra
soggetti passivi d’imposta (si
vedal’altroarticolo).Unchia-
rimento, arrivato in extre-
mis, che non risolve i proble-
mi applicativi.

Della direttiva, in particola-
re, sono in vigore le parti ben
dettagliate, mentre si attende

la disciplina di attuazioneo
perlarevisionedeimodelli In-
trastateper lanuovaprocedu-
radei rimborsi.

Imprese e professionisti
sono stati per mesi in attesa
di chiarimenti e si trovano

ora a dover imparare a gesti-
re le nuove regole. Il tutto è
stato rallentato dalla pausa
natalizia.

Alcune imprese sentite dal
Sole24Oretestimonianoque-
sta fase di incertezza. Gior-
gio Baraldini e Alessandra
Strada della Picotrans Srl in
provincia di Modena, spiega-
no di sapere che ci sono cam-
biamenti inatto,macheanco-
ra aspettano di avere un ag-
giornamento dal consulente
fiscale, che ha fatto un corso
a fine anno scorso.

StessasituazioneallaAnto-
niacci Trasporti Srl diCesena,
doveSandraDomeniconispie-
gachesiattendonochiarimen-
ti dal consulente, alla ripresa
dell’attività.

Le ditte di trasporti sono le
più esposte alle novità dell’Iva
suiserviziperifrequentiscam-
bi con l’estero. Eppure anche
pressodilorola"macchina"or-
ganizzativa non si è ancora
messa in moto sull’aggiorna-
mentodelle regole.

Invece, alla Berman Spa
del mantovano, una ditta che

produceper alcuni importan-
ti marchi italiani e stranieri –
quindi con pochi clienti, ma
importanti – nel campo della
componentistica per veicoli
(ma non solo) ci si sente ab-
bastanza sicuri. Il responsa-
bile amministrativo, Marco
Cau, dice: «Siamo pronti per-
ché i nostri contatti con i
clienti esteri sono abbastan-
za semplici e ben delineati.
Gli stessi clienti ci hanno in-
viato già delle comunicazio-
ni dove ci chiedevano di ope-
rare secondo le indicazioni
della direttiva Ue».

GiovanniDeMari,presiden-
te del Consiglio nazionale de-
glispedizionieridoganali(Cn-
sd),afferma:«Potrannoesser-

ci dei problemi operativi, per-
ché occorrerà adeguare i sof-
tware per la compilazione dei
modelli Intra e per questo bi-
sogna aspettare il provvedi-
mento legislativo. Dal nostro
punto di vista abbiamo solo
chiesto uno slittamento degli
adempimenti per le trasmis-
sioni telematiche».

E il consigliere Franco Me-
stieriprecisa:«Abbiamoconsi-
gliatoalleimpresedirestareal-
lafinestrafinchénonsisaràsu-
peratalasituazionediincertez-
zaattuale.Perorastannoracco-
gliendolacontabilitàdidicem-
bre,nelfrattempoildecretodo-
vrebbearrivare».

An. Cr.
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Sergio Trovato
Siallungal’elencodegliac-

certamenti catastali anche sui
terreni agricoli per colpire
l’evasione fiscale nel settore
immobiliare. Con un comuni-
catol’agenziadelTerritorioha
infatti ricordato che è stato
pubblicatosulla «GazzettaUf-
ficiale» 302 del 30 dicembre
scorsounaltroelencodicomu-
ni nei quali è stata completata
l’operazione di aggiornamen-
to della banca dati catastale,
eseguita in base al contenuto
delle dichiarazioni presentate
dai contribuenti nel 2009 agli
organismipagatoriperottene-

re l’erogazione dei contributi
agricoli.

Nelcomunicatovienepreci-
satoche idati relativi aicontri-
buti agricoli sono stati messi a
disposizione dell’Agenzia per
le erogazioni in agricoltura
(Agea).Inuoviredditidegliim-
mobilioggettodellevariazioni

colturali producono effetto fi-
scale dal 1º gennaio dell’anno
in cui viene presentata la di-
chiarazione.

I comuni interessati sono ri-
portati nell’elenco in ordine al-
fabetico, per provincia. In ogni
particellaperlaqualeèstatoef-
fettuato l’aggiornamento sono
indicati: qualità catastale, clas-
se,superficie,nonchéilreddito
dominicale e agrario. Gli inte-
ressati possono consultare gli
atticatastali,peri60giornisuc-
cessivi alla pubblicazione del
comunicatosulla«GazzettaUf-
ficiale»,recandosinellasededi
ciascun comune riportato

nell’elenco,pressogliufficipro-
vinciali competenti o il sito in-
ternet dell’agenzia del Territo-
rio. Il contribuente, però, può
opporsiallavariazionedeired-
ditiadottatadalCatastopresen-
tando ricorso alla Commissio-
ne tributaria provinciale com-
petente per territorio entro il
terminedi120giorni,decorren-
ti dalla data di pubblicazione
del comunicato. Dunque, la
contestazione può essere pro-
postaentro il 29aprile 2010.

Tuttavia, nel caso in cui il
contribuenteritengachesiano
stato commessi degli errori
può inviare una segnalazione
all’ufficio provinciale, solleci-
tandol’emanazionediunprov-
vedimento di autotutela per
evitare il contenzioso.
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Marco Bellinazzo
MILANO

L’Iva"domina" i pensieridi
impreseeprofessionisti inque-
sto avvio d’anno. Oltre ad esse-
re al centro del dibattito politi-
co quale perno di una futuribile
riformafiscale,l’impostasulva-
loreaggiunto stacreandopiùdi
un grattacapo agli operatori. In
parte anche per i ritardi del go-
vernoedell’amministrazionefi-
nanziaria nell’adeguare la mac-
china tributaria alle novità che
hannodebuttato il 1˚gennaio.

Da un lato, ci sono i problemi
legati alla direttiva Iva per la
quale non è stato approvato in
tempo (il 31 dicembre 2009) il
decreto legislativo di recepi-
mento e mancano alcuni prov-
vedimenti attuativi (in partico-
lare quelli relativi ai nuovi mo-
delli Intrastat). Dall’altro lato,
non tutti i dubbi connessi alla
stretta sulle compensazioni Iva
sono stati sciolti e non si esclu-
de a breve un’altra circolare.
Con scadenze però che sono
sempre più vicine: tra il 16 gen-
naio e il 16 febbraio scattano (o
dovrebberoscattare)tuttiinuo-
viadempimenti.

La direttivada recepire

Il 31 dicembre 2009, l’agenzia
delle Entrate ha varato una cir-
colare(lan.58/E)perconferma-

re l’immediata applicazione in
Italia – in contemporanea con
l’Europa–delnuovoregimesul-
la territorialità delle prestazio-
ni ancorata al committente e
sul rimborsoai nonresidenti.

Tuttavia, il mancato recepi-
mento entro il 31 dicembre
2009delle direttive 8, 9 e 117 del
2008,rischiadicomplicarelavi-
taamolte imprese.Secisipotrà
e dovrà attenere alle norme Ue
nella fatturazione, qualora non
si provveda entro la prima sca-
denzainprogramma(19febbra-
io), si metteranno in difficoltà
sia gli operatori nazionali che
devono chiedere il rimborso
dell’Iva corrisposta negli altri
StatiUe,siaglioperatoricomu-
nitari che devono richiedere il
rimborso dell’Iva pagata in Ita-
lia. Se non verrà formalmente
approvato il decreto legislati-
vo, infatti, le amministrazioni
coinvolte–apartiredalleDoga-
ne – non potranno né definire i
nuovimodelliIntrastat,nélere-
gole tecniche per la loro tra-
smissionetelematica.

Perquestomotivoalmenosu-
gli Intrastat il Governo potreb-
be accogliere le osservazioni
formulate dalla commissione
Finanze del Senato e disporre
una moratoria di sei mesi. Nel
pareredelSenato–chehaaccol-
to le richieste di Confartigiana-

to,Cna,Casartigiani,Confcom-
mercio e Confesercenti (si ve-
da«IlSole24Ore»del17dicem-
bre)–sisuggeriva,tralealtreco-
se, di prevedere «un primo in-
vio telematico cumulativo de-
gli elenchi relativi ai primi sei
mesi del 2010, eventualmente
con l’ipotesi di presentare, co-
munque,elenchidistintiperpe-
riodo (mese/trimestre)». Sia il
decreto sia i provvedimenti at-
tuativi sarebbero in realtà già
pronti. Ma si attende il primo
Consiglio dei ministri in calen-
dario.A quanto pare solo in mi-
sura minima le indicazioni pro-
venientidaPalazzoMadamaso-
nostate inserite nel testo.

La stretta alle compensazioni

Con il decreto legge n. 78/09 il
Governo ha dichiarato guerra
alle frodi perpetrate attraverso
false compensazioni di crediti
Iva con altri debiti tributari o
contributivi(lecosiddettecom-
pensazioni verticali o esterne).
Per quelle d’importo superiore
a 10mila euro è ora necessaria
una dichiarazione preventiva
da indirizzare esclusivamente
sul canale telematico delle En-
trate. Per quelle oltre i 15mila è
indispensabilemunirsidiunvi-
sto di conformità rilasciato da
unintermediarioabilitato.

L’Agenzia è già intervenuta

con il provvedimento del 21 di-
cembre2009perprecisareilca-
nale telematico degli F24 per le
compensazioni sopra i 10.000
euro e con la circolare 57/E del
23 dicembre per chiarire alcuni
aspetti relativi al rilascio del vi-
sto di conformità e alla natura
"formale"deicontrolli.

Restano aperte però altre
questioni per le quali potrebbe
essereemanataagiorniun’altra
circolare, anche perché per i
nuovi obblighi si profilano già
le prime scadenze: 16 gennaio e
16 febbraio.

Gli operatori hanno solleci-
tato ulteriori chiarimenti, per
esempio,sulperiododeicredi-
ti Iva oggetto di monitoraggio.
Leassociazioni dicategoria ri-
tengono che il giro di vite ri-
guardi solo i crediti Iva matu-
ratidal 2009inavanti enonan-
che quelli residui degli anni
precedenti. Posto che il visto
di conformità serve solo sulla
dichiarazione Iva annuale,
inoltre, l’Agenziadovràchiari-
re se è necessario vistare, in
tutti i casi, la dichiarazione re-
lativa al periodo d’imposta in
cui confluiscono i rimborsi in-
frannuali superiori ai 15mila
euro. E ancora dovranno esse-
re fissate meglio le sanzioni in
caso di errori o irregolarità.
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Accertamento. La sentenza della Cassazione

Controlli incrociati più liberi
se la dichiarazione è omessa

LA PROCEDURA
Larevisione
realizzata con le informazioni
delle dichiarazioni
presentatedai contribuenti
lo scorso anno

TRIBUTARISTI

La rete dell’Int
perchi nonpuò
apporre il visto

Angelo Busani
Aumenta il valore del-

l’usufrutto vitalizio. La modi-
fica delle regole di calcolo
dell’usufruttoèunadelleprin-
cipali conseguenze che deri-
vano dall’abbassamento del
saggiodi interesselegaledal3
all’1%, disposta con Dm 4 di-
cembre 2009, in vigore dal 1˚
gennaio2010.

Infatti, inconseguenzadel-
la modifica del saggio legale,
èstatapuredisposta(conDm
23 dicembre 2009) la revisio-
ne del «Prospetto dei coeffi-
cienti»(allegatoalTestoUni-
co dell’imposta di registro)
chesideveutilizzareperscor-
porare, dal valore del diritto
di piena proprietà, il valore
del diritto di usufrutto vitali-
zioepercalcolare,qualecom-
plemento, il valore del diritto
di nuda proprietà. Inoltre, vi-
sto che la determinazione del
valore dell’usufrutto a tempo
determinato (e cioè disposto
per un certo numero di anni)
dipendedaunaformuladima-
tematicafinanziariacheespri-
meilvaloreattualediunaren-
dita, immediata e posticipata,
dapagareper"n"periodi,cal-
colataauntassoperiodalepa-
rial saggio legaledi interesse,
si modificanoanche le opera-
zioni da compiere per deter-
minarequestovalore.

Per semplicità, si possono
comunque usare le tabelle
pubblicatequi a fianco. Ilva-
lore dell’usufrutto vitalizio
sicalcolamoltiplicandoilva-
lore della piena proprietà
per il saggio legaledi interes-
se e moltiplicando ulterior-
mente il prodotto ottenuto
per il coefficiente desumibi-
ledal«Prospetto»conriferi-
mento all’età dell’usufrut-
tuario. Con l’ausilio della ta-
bella si può abbreviare la
procedura e ricavare così

che, se la piena proprietà ha
il valore di 100mila euro e se
l’usufruttuario è un 70enne,
l’usufrutto vale 40mila euro
e la nuda proprietà 60mila.

Quanto invece al valore
dell’usufrutto costituito per
un tempo determinato (ad
esempio, 20 anni), esso si ri-
cava moltiplicando il valore
della piena proprietà (in ipo-
tesi 100mila euro) per il sag-
gio dell’interesse legale (1%)
e poi applicando al prodotto
il coefficiente finanziario
corrispondente alla durata
deldiritto (per la durataven-
tennale il coefficiente è
18,04555297). Qui va notato
che l’usufrutto tanto più va-
le, ovviamente, quanto più è
lunga la sua durata.

Occorreperòprecisareche,
non potendo l’usufrutto ecce-
dere la vita dell’usufruttuario
(articolo 979 del Codice civi-
le), il valore dell’usufrutto a
tempo determinato non può
eccedere la durata che esso
avrebbesefossevitalizio;inal-
tritermini,ognivoltachesical-
cola il valore dell’usufrutto a
tempo determinato, occorre
anche calcolare il valore che
essoavrebbesefossedisposto
perladuratadellavitadell’usu-
fruttuario e infine prendere in
considerazione il minor im-
portotrailvaloredell’usufrut-
toatempodeterminatoeilva-
loredell’usufruttovitalizio.

Le regole di determinazio-
ne del valore dell’usufrutto
servono ad esempio per stabi-
lirelabaseimponibiledegliat-
tiditrasferimentoodicostitu-
zionediquestodiritto(odeldi-
ritto di nuda proprietà) oppu-
re per individuare se una quo-
ta di capitale sociale, su cui è
impresso l’usufrutto, sia da
considerare quale partecipa-
zionequalificatao meno.
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L’ADEGUAMENTO
Glispedizionieri
chiedono un rinvio
per riuscire a implementare
i databasenecessari
aimodelli Intrastat

Età (*)Età (*)

ValoreValore

UsufruttoUsufrutto
Nuda

proprietà
Nuda

proprietà

Da 0 a 20 95 5
Da 21 a 30 90 10
Da 31 a 40 85 15
Da 41 a 45 80 20
Da 46 a 50 75 25
Da 51 a 53 70 30
Da 54 a 56 65 35
Da 57 a 60 60 40
Da 61 a 63 55 45

Da 64 a 66 50 50
Da 67 a 69 45 55
Da 70 a 72 40 60
Da 73 a 75 35 65
Da 76 a 78 30 70
Da 79 a 82 25 75
Da 83 a 86 20 80
Da 87 a 92 15 85
Da 93 a 99 10 90

Durata
(**)

Durata
(**)

Coefficiente di
moltiplicazione

Coefficiente di
moltiplicazione

1 0,99009901
2 1,970395059
3 2,940985207
4 3,901965552
5 4,853431239
6 5,795476475
7 6,728194529
8 7,651677752
9 8,566017576

10 9,471304531
11 10,36762825
12 11,25507747
13 12,13374007
14 13,00370304
15 13,86505252
16 14,71787378
17 15,56225127
18 16,39826858

19 17,2260085
20 18,04555297
21 18,85698313
22 19,66037934
23 20,45582113
24 21,24338726
25 22,0231557
26 22,79520366
27 23,55960759
28 24,31644316
29 25,0657853
30 25,80770822
35 29,40858009
40 32,83468611
45 36,09450844
50 39,19611753
60 44,95503841
70 50,16851435
80 54,88820611

MILANO

L’agenziadelleEntratean-
nuncia una nuova tranche di
rimborsi fiscali in arrivo alle
impreseeallefamiglieper940
milioni di euro, con 800mila
destinatari.Gliimporti,cheso-
norestituzioni - come ha spie-
gatoinunatrasmissionetelevi-
siva il direttore dell’agenzia
delle Entrate, Attilio Befera -
di quanto i contribuenti han-
nopagatoineccesso.Ildiretto-
redelle Entrate ha anchespie-
gato come sono 22mila gli ac-
certamentifattinel2009inma-
teria di redditometro. E inol-
trechenegliultimidueanniso-
no stati 15 miliardi di euro in-
cassatiperaccertamentidalot-
ta all’evasione, di cui 8 miliar-
di nel 2009 (le stime parziali
date nei giorni scorsi supera-
vanogià i7miliardidieuro).

Beferasièpronunciatopure
sugli studi di settore, rispetto
ai quali ha spiegato: «È uno
strumentocheinpassatoèsta-
to usato male anche dagli stes-
si uffici delle Entrate. Non può
essere usato da solo per gli ac-
certamenti, ma con altri ele-
menti. E questa è ora la linea
sancita anche dalle sentenze
dellaCassazione».

Sui rimborsi le Entrate han-
no diffuso un comunicato ieri
dove si spiegava che ne sono
stati disposti quasi 800mila
perunammontarecomplessi-
vodicirca940milioni dieuro,
inarrivoinquestigiorniafami-
glie e imprese. Una tranche
che porta il bilancio dei rim-
borsi 2009 a quota 14,6 miliar-

didieuro,«fornendountangi-
bile sostegno – precisa la nota
delle Entrate – con più di 2 mi-
lionidirimborsieffettuati,afa-
miglieeimpresechepotranno
beneficiarediimmediataliqui-
dità in un momento di crisi
economico-finanziaria».

Il comunicato precisa an-
che la ripartizione dei fondi
trafamiglieeimprese.Perque-
ste ultime l’ultima tornata del
2009 è di circa 390 milioni per
crediti relativialle impostedi-
retteeIva.Ancheinquestoca-
sositrattadifondiinerogazio-
ne in questi giorni, ma rien-
tranti nel bilancio del 2009.
Nell’annoormaipassato,sono
stati oltre 4mila i rimborsi alle
impreserelativiadimpostedi-
rette, per un ammontare com-
plessivo di oltre 4,5 miliardi, e
più di 166mila i rimborsi Iva
per un valore di oltre 8,6 mi-
liardi.Quindiammontanoaol-
tre 13,1 miliardi di euro i rim-
borsi disposti nei confronti
delle impresenel 2009.

Quanto alle famiglie - come
il comunicato indica i contri-
buenti Irpef - sono in corso pa-
gamentiper390milionidieuro
risultanti dalle dichiarazioni
dei redditi presentate fino al
2007eoltre160milionidieuro,
per più 345 mila contribuenti
che non avendo già fruito del
bonusfamigliaedelbonusinca-
pientiattraversoisostitutid’im-
postaeimodellididichiarazio-
ne hanno presentato domanda
direttamenteall’Agenzia.

An.Cr.
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Entrate. In arrivo 940 milioni

Un’altra tranche
di rimborsi fiscali

Unampioapprofondimento
sulleprimeschiariteperle
nuovecompensazionidei
creditiIva"sottosorveglianza"
esuiproblemiancoraapertiè
statodedicatodalSole24Ore
dellunedìinedicolaieri.In
vistadellaprimascadenza
operativadel16gennaio
l’agenziadelleEntrateègià
intervenutainmateriaconil
provvedimentodel21dicembre
2009(relativoalcanale
telematicodeimodelliF24con
creditiIvaoltrei10milaeuro)e
conlacircolare57/Edel23
dicembre2009,conlaquale
sonostatichiaritialcunipunti
dubbirelativialrilasciodel
vistodiconformità.

Tempi stretti per gestire il cambiamento

Francesco Falcone
Antonio Iorio

In caso di omessa presen-
tazione della dichiarazione
Iva, l’ufficio puòlegittimamen-
te quantificare i maggiori rica-
vi sulla base dell’incidenza del
costo del lavoro sul fatturato
di un’azienda. Trattandosi di
una rettifica di tipo induttivo,
infatti, l’amministrazione può
calcolare l’ammontareimponi-
bilecomplessivo sulla base dei
dati e delle notizie comunque
raccolti o venuti a conoscenza
dell’ufficio stesso. È quanto
precisa la Corte di cassazione
(sentenza 28047 depositata il
30 dicembre 2009).

La Corte è stata chiamata a
esprimersi sull’operato di un
ufficiochehaaccertato indutti-
vamente un maggiore imponi-

bile Iva neiconfronti diuna so-
cietà che aveva omesso di pre-
sentare ladichiarazioneannua-
le. Inparticolare, larettificave-
niva operata calcolando l’indi-
cediproduttivitàdella forza la-
voro riferito al numero dei di-
pendenti. Ildatoveniva desun-
to dalle dichiarazioni degli an-
ni precedenti.

Nel ricorso per Cassazione
la società lamentava che lepre-
sunzioniposteabasedellaretti-
fica non erano gravi, precise e
concordanti, in quanto il fatto
presoariferimento(produttivi-
tàdellaforzalavoro)eradacon-
siderarsi singolo e neutro. Nel
caso di specie, secondo il con-
tribuente, l’incidenza del costo
del lavorosui ricavi era un dato
variabile mutevole negli anni
in relazione all’andamento del

mercato e, di conseguenza,
non poteva costituire l’unico
datoindiziariosuicuil’ammini-
strazionepotesseancorarel’ac-
certamento induttivo.

Veniva poi eccepito che l’uf-
ficio, nel procedere alla rettifi-
ca, aveva in realtà tenuto conto
solo dei dati, emergenti dalla
contabilità,a favoredell’ammi-
nistrazioneenonanchediquel-
li eventualmente pro contri-
buente. Ne conseguiva, sem-
pre secondo la società, una pa-
lese violazione di legge atteso
che i libri e le scritture contabi-
li delle imprese, secondo le re-
goledelcodicecivile,ovecosti-
tuiscono prova contro l’im-
prenditore stesso, impongono
allapartechevoglia trarnevan-
taggiodinonscinderneilconte-
nuto a proprio esclusivo favo-

re,dovendoesserevalutatenel-
la loro interezza.

La Cassazione ha ritenuto in-
fondate le eccezioni mosse dal
contribuente: ha evidenziato
che, in presenza di accertamen-
to induttivo, nel caso di specie
legittimato dall’omessa presen-
tazione della dichiarazione Iva,
l’ufficiopuòriferirsiadatienoti-
zie comunque raccolti o venuti
asuaconoscenzaequindibasar-
si sull’unico rilievo (indice pro-
duttivitàdella forza lavoro).

Nelcasodispecie,poi, talein-
dice era stato ritenuto anche
congruodalgiudicedimeritose-
condo il quale, in un’impresa,
l’impiegodinuovamanodopera
corrisponde, di norma, a un in-
cremento del volume di affari.
Trattandosidiaccertamentoin-
duttivo, conclude la sentenza,
l’amministrazione non è vinco-
lata al rispetto delle norme del
codicecivile(articolo2709)che
impongono di considerare l’in-
tero contenuto delle scritture
contabili quando usate contro
l’imprenditore, potendo fonda-
re l’accertamento sui soli dati e
indiziritenuti utili.
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Terreni. Il calcolo sulla base dei dati forniti dall’Agea

Il catasto aggiorna le rendite agricole

I dati delle entrate
L’operazione rimborsi nel corso del 2009 - Dati in euro

Importi per
rimborsi 2009

Numero
rimborsi in atto

Importi per
rimborsi in atto

Numero rimborsi
nel 2009

2
milioni

14,6

940

800
mila

13,1Rimborsi
alle imprese
nel 2009

di cui per
imposte dirette

8,6e per Iva
milioni

miliardi

miliardi

4,5
miliardi

miliardi

Una conseguenza della riduzione del saggio legale dal 3 all’1 per cento

Aumenta il valore dell’usufrutto a vita

I coefficienti per il calcolo dell’usufrutto vitalizio

I coefficienti per il calcolo dell’usufrutto a tempo determinato

(*) Usufruttuario; (**) in anni dell’usufrutto

Adempimenti. Sono attesi i chiarimenti dell’Agenzia per risolvere le incertezze sulla stretta alle compensazioni

Per la nuova Iva debutto al buio
In stand-by il decreto per recepire le direttive Ue sulla tassazione dei servizi


